
Grado:	 soldato
Reparto:	 38° regg. fanteria
Data di nascita:	 30 maggio 1899
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 17 dicembre 1917
Luogo:	 Monte Grappa
Causa:	 disperso in combattimento

Alzati Carlo
di Giulio

Circostanze: verso la fine di Novembre 1917 il 37° 
e 38° reggimento  si spostano a Fontanelle – Monte 
Valderoa. Dall’11 Dicembre il nemico attacca energica-
mente i due reggimenti, conquistando la cima presidia-
ta dal 37°. Il 38: reggimento, invece, attaccato fra il 14 
e il 17 Dicembre, resiste sulle sue posizioni nonostante 
le forti perdite (23 ufficiale e circa 900 uomini di truppa).

Grado:	 soldato
Reparto:	 3° regg. artiglieria da montagna
Data di nascita:	 21 dicembre 1895
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 28 agosto 1915
Luogo:	 ospedale da campo n. 231
Causa:	 per malattia

Annoni Primo di
Martino

Grado:	 soldato
Reparto:	 227° Regg. Fanteria
Data di nascita:	 23 dicembre 1893
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 3 Dicembre 1918
Luogo:	 Finale Emilia
Causa:	 malattia

Ballestrini Alessandro 
Natale di Luigi

Grado:	 soldato
Reparto:	 22° regg. fanteria
Data di nascita:	 12 marzo 1893
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 22 ottobre 1915
Luogo:	 sul Carso
Causa:	 disperso in combattimento

Cimbro Enrico di Luigi

Circostanze: All’inizio della 3° battaglia dell’Isonzo (18 
/10 – 4/11/1915) il Regg. Ha il compito di attaccare le 
alture di Monfalcone (quota 121 – q. 85 e q.77). Dopo 
una prolungata preparazione di artiglieria, il giorno 21, 
si lancia decisamente contro le posizioni nemiche e 
riesce ad occupare la q. 85 e parte delle trincee di 
q.77, ma l’intensità del tiro dell’artiglieria ed i violenti 
contrattacchi avversari la costringono a ripiegare sul-
le linee di partenza. Le perdite subite in due giorni di 
azione (2500 uomini attestano il valore spiegato  dal 
21° e 22° Battaglione.

Grado:	 soldato
Reparto:	 111° regg. fanteria
Data di nascita:	 18 aprile 1892
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 24 ottobre 1915
Luogo:	 sul Monte San Michele
Causa:	 per ferite riportate in 	                   
	 combattimento

Colombo Bernardo 
di Angelo

Circostanze: Alla 3° battaglia dell’Isonzo (18 ottobre – 
4 Novembre) la “Piacenza” partecipa attivamente occu-
pando e sorpassando, nei giorni 21 e 24, dopo ripetuti 
cruenti attacchi, le cime 3 e 4 del Monte San Michele, 
ma violente reazioni nemiche ed intenso tiro di artiglie-
ria obbligano i reparti ad abbandonare le posizioni; le 
perdite di questi giorni di azione so state di 33 ufficiali e 
circa 1000 uomini di truppa.

Grado:	 soldato
Reparto:	 254° regg. fanteria
Data di nascita:	 8 maggio 1887
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 28 ottobre 1918
Luogo:	 sul Fiume Piave
Causa:	 in combattimento

Consonni Giuseppe 
di Domenico

Circostanze: Il 24,25, 2 26 ottobre 1918, in previsio-
ne dell’azione offensiva per il passaggio del Piave. Il 
254° Regg. rimane a guarnire la marginale e dislocati 
in prossimità delle basi per il traghettamento. Iniziata la 
battaglia di Vittorio Veneto i primi scaglioni traghettano 
la notte del 27 sotto il fuoco violento delle mitragliatrici 
appostate nei pressi di C. Mira. Alle prime luci del 28 è 
ripreso  nelle stesse condizioni il passaggio del Piave.

Grado:	 soldato
Reparto:	 59° regg. fanteria
Data di nascita:	 6 settembre 1894
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 24 novembre 1915
Luogo:	 nell’ ospedale da campo n. 041
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Donzelli Marino
di Giuseppe

Circostanze: Il 20 Novembre 1915 due compagnie 
speciali del 59° e due del 52° tentano di riprendere 
la Cima Lana: ma l’attacco, condotto in condizioni at-
mosferiche pessime, non riesce, nonostante le notevoli 
perdite.

Grado:	 soldato
Reparto:	 205° regg. fanteria	
Data di nascita:	 21 agosto 1896
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 15 maggio 1917
Luogo:	 sul Monte San Marco
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Frigerio Michele
di Giuseppe

Circostanze: Il compito è la conquista della zona San 
Marco-Stara Gora-Paskonisce.Il 14 maggio , cessata la 
preparazione di artiglieria, il 205° raggiunge quota 200 
nord e le case di quota 100. Nei giorni 15 e 16 si raf-
forzano sulle posizioni conquistate e respingono ripetu-
ti contrattacchi. Le perdite della brigata (205° e 206°)  
sono di 38 ufficiali e 1618 militari di truppa.

Decorazione: 	 medaglia d’argento al
	 valore militare
Grado:	 soldato
Reparto:	 62° regg. fanteria
Data di nascita:	 4 aprile 1898
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 9 marzo 1918
Luogo:	 in Macedonia
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Frigerio Oreste 
di Giuseppe

Circostanze: Di vedetta in una linea avversaria, senza 
alcun riparo,e battuta da intenso fuoco, benché ferito, 
non si allontanava dal proprio posto se non dopo esse-
re sostituito, spirando più tardi serenamente sul campo.
Cima Bruciata – Macedonia (Serbia)

Grado:	 soldato
Reparto:	 1° regg. granatieri
Data di nascita:	 27 luglio 1896
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 8 agosto 1916
Luogo:	 sul Monte San Michele
Causa:	 per ferite riportate in 		
	 combattimento

Ghezzi Pietro
di Carlo

Grado:	 caporale maggiore
Reparto:	 12° regg. bersaglieri
Data di nascita:	 5 agosto 1890
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 19 agosto 1915
Luogo:	 nella sezione di sanità n. 08
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Giorgetti Enrico di 
Girolamo

Circostanze: Il 15 Agosto 1915 riprende l’attacco delle 
nostre forze, con esito  parimenti negativo. L’indomani 
al reggimento è affidato il compito di protezione del fian-
co sinistro delle truppe operanti, compito che assolve 
durante i giorni 16 e 17. Le sue perdite nei quattro giorni 
di combattimento ammontano a 22 ufficiali e 667 militari 
di truppa.

Grado:	 soldato
Reparto:	 22° regg. fanteria
Data di nascita:	 22 settembre 1899
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 28 novembre 1915
Luogo:	 sul Monte San Michele
Causa:	 per ferite riportate in 	   	
	 combattimento

Giorgetti Francesco 
di Giovanni

Circostanze: Il 14 novembre 1915  il reggimento ri-
torna in linea nel settore di Castelnuovo, ove riesce a 
conseguire sensibili progressi contro l’intrigato sistema 
di trincee della Sella di San Martino.

Grado:	 soldato
Reparto:	 68° regg. fanteria
Data di nascita:	 5 ottobre 1890
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 13 marzo 1916
Luogo:	 sul Medio Fiume Isonzo
Causa:	 disperso in combattimento

Luzzini Albino
di Ambrogio

Circostanze: Il Reggimento è in linea nel tratto  Roc-
cione – Sbocco Rio Volzana e prende parte alla 5° bat-
taglia dell’Isonzo (11 – 29 marzo ) con azioni dimostra-
tive contro le posizioni di Santa Maria

Grado:	 soldato
Reparto:	 68° regg. fanteria
Data di nascita:	 26 giugno 1890
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 29 novembre 1915
Luogo:	 sul Monte San Michele
Causa:	 disperso in combattimento

Mainardi Enrico
di Antonio

Circostanze: Il giorno 19 Ottobre 1915 il Reggimento 
si schiera sul Monte San Michele per partecipare alla4° 
battaglia dell’Isonzo (10 Novembre- 5 Dicembre) ed il 
28 Novembre reparti del 68° attaccano le cime 1,2,e 
3 del San Michele, riuscendo, malgrado il vivo fuoco di 
sbarramento a portarsi fin sotto i reticolati e ad aprirvi 
due varchi, attraverso i quali due compagnie del reggi-
mento tentano, invano e con gravi perdite, di raggiun-
gere le trincee nemiche.

Grado:	 soldato
Reparto:	 90° regg. fanteria
Data di nascita:	 11 gennaio 1887
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 20 maggio 1916
Luogo:	 in Val d’Assa
Causa:	 disperso in combattimento

Minora Paolo
di Carlo

Circostanze: Il 16 Giugno i reggimenti sono nuova-
mente in prima linea nel tratto Busa del Termine – Col 
del Rosso e nei giorni 18-19-20 svolgono alcuni attac-
chi contro le linee nemiche dello Stenfle, che vengono 
raggiunte; ma ogni ulteriore tentativo d’avanzata, per 
quanto energico, è arrestato dal vivo fuoco d’artiglieria, 
che cagiona ai reparti sensibili perdite.

Grado:	 soldato
Reparto:	 60° regg. fanteria
Data di nascita:	 10 novembre 1886
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 30 agosto 1917
Luogo:	 nella sezione di sanità n. 11
Causa:	 per ferite riportate in 		
	 combattimento

Sanvito Pietro
di Antonio

Circostanze: Il 1° Agosto 1917  il nemico ha sferrato 
alcuni attacchi contro le postazioni del 60° Reggimento 
del Piccolo Col Bricon e Cima  Stradon

Grado:	 soldato
Reparto:	 35° regg. fanteria
Data di nascita:	 14 febbraio 1898
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 15 aprile 1918
Luogo:	 in prigionia
Causa:	 per malattia

Strada Stefano
di Martino

Grado:	 soldato
Reparto:	 25° regg.
Data di nascita:	 26 luglio 1896
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 9 gennaio 1918
Luogo:	 in prigionia
Causa:	 per malattia

Taveggia Filiberto
di Angelo

Grado:	 soldato
Reparto:	 156° regg. fanteria
Data di nascita:	 26 agosto 1891
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 18 ottobre 1915
Luogo:	 nell’ ospedale da campo n. 71
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Taveggia Luigi
di Antonio

Circostanze: Il 14 ottobre il 156° avanza verso la Cima 
4 del Monte San Michele. Il 16 con l’aiuto della nostra 
artiglieria, conquista un trincerone sul Monte San Marti-
no che, a causa del tiro delle mitragliatrici nemiche, non 
può essere tenuto dai nostri . Le perdite ammontano a 
17 ufficiali e 276 militari di truppa.

Grado:	 sergente
Reparto:	 531a comp. mitraglieri FIAT
Data di nascita:	 16 ottobre 1893
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 2 maggio 1918
Luogo:	 nell’ ambulanza chirurgica 	
	 d’Armata n. 1
Causa:	 per ferite riportate in 		
	 combattimento

Vegetti Angelo
di Giuseppe

Grado:	 soldato
Reparto:	 26° regg. fanteria
Data di nascita:	 12 ottobre 1896
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 17 maggio 1918
Luogo:	 in prigionia
Causa:	 per malattia

Minora Ambrogio
di Luigi

Grado:	 caporale maggiore
Reparto:	 59° reggimento fanteria
Data di nascita:	 14 marzo 1894
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 13 giugno 1918
Luogo:	 nell’ ospedale da campo n. 062
Causa:	 per malattia

Monti Alessandro
di Felice

Grado:	 soldato
Reparto:	 38° regg. fanteria
Data di nascita:	 12 aprile 1880
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 17 dicembre 1917
Luogo:	 nell’ ospedale da campo n. 109
Causa:	 per ferite riportate in 	  	                   	
	 combattimento

Picozzi Giuseppe
di Andrea

Circostanze: Località Fontanelle – Monte Valderoa. Il 
nemico attacca  il 38° sulle  linee della Spinoncia fra il 
14 e il 17 Dicembre. Il 38° fanteria resiste sulle posizioni 
nonostante le forti perdite (23 ufficiali e circa 900 uomini 
di truppa fuori combattimento).

Grado:	 soldato
Reparto:	 159° regg. fanteria
Data di nascita:	 1 aprile 1888
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 26 ottobre 1915
Luogo:	 nell’ ospedale da campo n. 008
Causa:	 per ferite riportate in 	  	                   	
	 combattimento

Picozzi Vincenzo
di Andrea

Circostanze: Il 15° deve impegnare il nemico sul fron-
te Durer – Malga II Posto. Nella notte del 22 Dicembre 
1915 viene ritentato un attacco che si infrange contro 
i reticolati sorvegliati dal fuoco delle mitragliatrici e delle 
fucileria nemica.

Grado:	 soldato
Reparto:	 80° regg. fanteria
Data di nascita:	 29 agosto 1885
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 19 luglio 1916
Luogo:	 sull’ Altopiano di Asiago
Causa:	 disperso in combattimento

Rossetti Carlo
di Angelo

Circostanze: Il 3 luglio l’80° opera contro Corno del 
Coston incontrando grosse difficoltà. Il 19 luglio ripren-
de l’offensiva contro Monte Majo senza riuscire a supe-
rare la difesa avversaria e con ingentissime perdite.

Grado:	 soldato
Reparto:	 7° regg. genio
Data di nascita:	 26 ottobre 1895
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 4 maggio 1919
Luogo:	 a Bollate
Causa:	 per malattia

Tenconi Domenico
di Martino

Circostanze: verso la fine di Novembre 1917 il 37° 
e 38° reggimento  si spostano a Fontanelle – Monte 
Valderoa. Dall’11 Dicembre il nemico attacca energica-
mente i due reggimenti, conquistando la cima presidia-
ta dal 37°. Il 38: reggimento, invece, attaccato fra il 14 
e il 17 Dicembre, resiste sulle sue posizioni nonostante 
le forti perdite (23 ufficiale e circa 900 uomini di truppa).

Grado:	 soldato
Reparto:	 39° regg. Artiglieria da Campagna
Data di nascita:	 11 agosto 1985 
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 18 agosto 1915
Luogo:	 sul Fiume Isonzo
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Doniselli Dionigi
di Celso
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